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Ampia denuncia e dibatt i to a l ia Regione 

Alligna in vecchie 
! strutture la nuova 

calabrese 
: t I problemi posti dall'ondata di criminalità in un confronto di mozioni presen­

tate dal PCI, dal PSI e della DC - Il compagno Martorelli: « E' problema poli­
tico e sociale di portala nazionale » - L'interrogazione comunista in Parlamento 

I due medici di Avellino interrogati in carcere 

Si accusano l'un l'altro 
per la strage dei bimbi 

Guarino: « L'avevo avvertito fin dal 25 agosto... » - Malzoni: « Non sapevo nulla fino alla morte dei 
neonati... » - La mancata rete di prevenzione in Campania denunciata ancora una volta dal PCI al mi­
nistro - Il medico provinciale resta fuori dalla bufera? • Nuovi casi di salmonellosi negli ospedali di Bari 

> Dal nostro inviato 
\ REGGIO CALABRIA. 26 
f I problemi che pone la ere-
i Bcente ondata di criminalità 

In Calabria sono stati discus­
si oggi al Consiglio reglona-

.; le nel corso di una seduta in-
1 teramente dedicata alla scot-
s tante questione. Il dibattito 
ì ha preso avvio dalla Illustra-
; zlone di apposite mozioni pre­
s e n t a t e dal PCI. .dal PSI e 
J dalla DC e che sono state 
l'Illustrate rispettivamente dal 
l compagno Martorelli. dal 
compagno Mundo e dal ca-

; pogruppo democristiano Bar-
( baro. Sono poi Intervenuti nel 
[dibattito t rappresentanti di 
"tutt i l gruppi politici che so­
no partiti nel loro Interven­
ti dalla presa di coscienza 
della gravità della situazlo-

m e : 60 omicidi in un anno, 
oltre 1.000 attentati , una im­
pressionante ragnatela di 
estorsioni. Intimidazioni, cir­
ca 200 tra latitanti e « irre­
peribili », 10 sequestri di per­
sona in un anno (32 dal '84 
ad oggi nella Regione), una 
sempre più inquietante dira­
mazione delle organizzazioni 
criminali calabresi nel resto 
del territorio nazionale attra­
verso 1 canali del contrab-

$ bando prima e del rapimenti 
i oggi. 

Da dove nasce questa 
«esplosione» di criminalità e 

•j quali 1 rimedi? 
\ N o n ci troviamo — è stato 
jj detto anzitutto — di fronte 
;«ad una pura e semplice re-
icrudescenza di un fenomeno 
s} vecchio, ma al cospetto di 
•'qualcosa di nuovo: In di la­
toria, in sostanza, la crimina­
l i t à organizzata si è ormai H-
ù sciata alle spalle l vecchi. 
\ precari schemi organizzativi 
» (e, quindi, gli Interessi cui 
; essi aderivano) per divenire 
> u n a potente e ramificata « In-
- dustrla » delinquenziale che fa 

sentire 11 proprio peso soffo­
cante sull'economia, sulla so­
cietà, sulla stessa vita poli­
tica. 
. Questa trasformazione è av­
venuta di pari passo con il 
cambiamento della organizza­
zione economica e sociale del­
la Calabria e. proprio di que­
sta, finisce per mettere in 
drammatico risalto contrad­
dizioni, punti deboli, stortu­
re. Le cosche mafiose, in so­
stanza, hanno lasciato la col­
lina e la montagna ed han­
no aggredito le chiazze di pia­
nura, le strisce rivierasche. 
I centri urbani innestando la 

loro attività delinquenziale nel 
punti nevralgici dello svilup­
po ed attingendo, anzitutto, a 
piene mani nell'Intervento 
pubblico. Per fare questo — 
e sta qui uno del dati di 
fondo della situazione di cui 
II Consiglio regionale ha mo­
strato di aver preso consa­
pevolezza — la mafia ha do­
vuto poggiare sulle conniven­
ze con 11 potere, sulle pro­
tezioni conseguenti, sulla va­
sta impunità di cui essa ha 
goduto, e continua a godere. 
. Sarebbe errato, a questo 

punto, però — come ha so­
s t e n u t o nel suo Intervento 11 
compagno Francesco Mar t e 
Telll — considerare 11 proble­
ma come una questione che 
spetta risolvere al calabresi 
soltanto, cosi come, d'altra 
parte, errato è sostenere pu­
ramente e semplicemente che 
l'ondata di criminalità cala­
brese si disperde nel mare 
più vasto della criminalità 
Italiana. C'è il problema — 
ha aggiunto Martorelli — di 
vna profonda riforma dello 
Stato, del suol organi peri­
ferici e c'è contemporanea­
mente Il problema di cam­
biare radicalmente il model­
lo di sviluppo e di organiz­
s a t o n e sociale 

Il Consiglio regionale cala­
brese, In definitiva, ha pre­
so coscienza della gravità del­
la situazione, e del compi­
t i grandi che gli stanno di 
fronte; quello della crimlna-
Ità e della organizzazione 

mafiosa non è più un argo­
mento marginale, da tenere 
nascosto, tra le « vergogne». 
ma, viceversa, qn aspetto al­
larmante della più genera­
le situazione di crisi, di man­
cata crescita economica, so­
ciale, civile di questa regio­
ne, e va affrontato e risol­
to di pari passo con la tra­
sformazione della Calabria 
cui deve lavorare la Regio­
ne rompendo ia vecchia strut­
tura dello Stato ed Incidendo 
•la sul plano nazionale (cam­
biando Il modo di guardare 
« di Intervenire nel proble­
mi calabresi) sia su quello 
locale accantonando la tradi­
zione di uno Stato o latitati-
e o complice della maria. 
• Sul problema gravissimo 11 

compagno, sen. Argirom ha 
resentato una interrogazione 

al Presidente del cons.guo e 
ministro dell'Interno: «Per 

noscere quale valutazione 
enga avanzata e quale com-
lesso di provvedimenti In 
lfesa dell'ordine pubblico e 

la promozione di Inizia­
tive sociali sia stato deciso 
con riferimento alla dram-

atlca sequela di delitti con-
o le persone e 11 patrlmo-
io che si e recentemente 
anlfestata nella Piana del 

Tauro. In particolare a Tau-
lanova a Palmi a Gioia Tau-

e a Clttanova, dove la 
rlmordiale violenza del ri­

tuali mafiosi si è ormai tra­
sformata In strumento e tc-s-

uto per la sovrapposizione 
ì una organizzazione crimi­

nale di circuito internazio­
nale ». 

L'Interrogazione dopo aver 
ribadito che <c in Calabria 
• soprattutto In provincia di 

Reggio sono stati rafforzati 
gli organici della forza pub­
blica», sottolinea «la necessi­
tà di riconsiderare 11 conte­
sto sociale e politico nel qua­
le va collocato un corretto 
giudizio sulle profonde radi-
ci di causalità degli episodi, 
per Promuovere — contestual­
mente ..Ile misure per una 
più organica tutela del citta­
dini — un j di inter­
venti e di Investimenti che 
tcr.-'a conto, con l 'c •"'ortu-
na attenzione, dell'urgenza di 
Identificare ed affrontare le 
antiche Inadempienze dello 
Stato In direzione del Mez­
zogiorno e specialmente del­
la regione calabrese ». 

Aggiunge Arglroffl: «La cro­
nica insipienza del governi 
Italiani ha avuto come corol­
lario la miseria, la disoccu­
pazione, l'emigrazione, le ma­
lattie sociali, l'analfabetismo, 
1 tuguri, la violenza dello 
sfruttamento, ed ha vasta­
mente pesato nel processo 
di disumanizzazione di gran­
di plaghe del Sud: la ma­
fia, nata come Impulso di 
contestazione ad antiche In­
giustizie feudali e come ten­
tativo di soggettlvlzzare una 
condizione esistenziale non ri­
sarcibile, nell'attuale società 
dei consumi si è ridotta a 
squallido e sanguinoso tra­
mite di loschi Interessi e di 
operazioni di sottopotere po­
litico ». 

Il documento conclude con 
la richiesta di una indagi­
ne parlamentare sulla crimi­
nalità In Calabria. 

Franco Martelli || miliardario Franco Ambrosio 

Chiesto rinvio 

o giudizio per 

il miliardario 

Franco Ambrosio 
MILANO, 26 

Franco Ambrosio, il noto e 
disinvolto miliardario trenten­
ne venuto alla ribalta per 
una fastosa festa data a Por­
tofino a cui parteciparono 1 
più bel nomi del mondo del­
la finanza e alcuni esponen­
ti della DC — oltre al noto 
calciatore Rlvera e all'im­
mancabile padre Eliglo— do­
vrà comparire con ogni pro­
babilità davanti al tribunale 
per rispondere di ricettazio­
ne: a chiedere 11 rinvio a 
giudizio di Ambrosio è stato 
11 pubblico ministero Ales­
sandrini, nel quadro di una 
inchiesta sul furto di obbli­
gazioni IMI. 

Le obbligazioni, tre per 
l'esattezza, per un valore di 
un milione e mezzo di lire, 
vennero rubate nel luglio del 
1971 nello studio del ragio­
niere Vincenzo Tortorl. Qual­
che giorno dopo il furto, le 
obbligazioni vennero cambia­
te In una banca e comincia­
rono a girare. 
Vennero compiute lunghe In­
dagini e si scoprì che a far­
le circolare era stato Ambro­
sio, che ricevette una comu­
nicazione giudiziaria 

I primi risultati alla conferenza del traffico a Stresa 

PASSARE; DALLETAROLEAI FATTI 
E POTENZIARE I MEZZI PUBBLICI 

Chiesta anche la ristrutturazione dell'AC) • I tassisti sollecitano l'attuazione di tariffe «poli­
tiche » - Urgente una inversione di tendenza per i centri urbani - Il nuovo posto dell'auto privata 

Dal nostro inviato 
STRESA, 26 

Da alcuni anni a questa 
parte, da quando si è accen­
tuata la crisi del centri ur­
bani a causa dello sfrenato 
uso dell'auto privata, la con­
ferenza nazionale del traffico 
e della circolazione che si tie­
ne annualmente a Stresa per 
Iniziativa dello Automobile 
Club d'Italia, ha cercato di 
modificare 1 suol indirizzi po­
nendo spesso in discussione il 
tema scottante di una riforma 
del sistema del trasporti ur­
bani ed extraurbani. Le buo­
ne intenzioni sono però rima­
ste sulla carta. Infatti non si 
è mal andati oltre le relazioni 
più o meno esaurienti e al 
documenti approvati all'una­
nimità. In questi anni — co­
me ha avuto modo di rilevare 
l'altra sera II compagno ono­
revole Alessandro Carri nel 
suo Intervento — si è assi­
stito a un netto divario fra 
formulazioni e realizzazioni. 

Una massiccia 
invasione 

In sostanza le parole, come 
al solito, sono rimaste sulKt 
carta. L'auto privata ha con­
tinuato a Invadere Indistur­
bata 1 centri urbani, 11 servi­
zio di pubblico trasporto ha 
continuato a rimanere rele­
gato In posizione subalterna: 
e cosi inevitabilmente, la con­
ferenza di Stresa Impostata 
su certe premesse, è entrata 
in crisi. Non poteva essere 
diversamente. In passato vi 
era almeno una coerenza fra 
parole e fatti: si esaltava la 
automobile fino a farne un 

mito, e su questa base si an. 
dava avanti. Oggi si cerca di 
collocare l'auto nella sua po­
sizione naturale dopo anni di 
esaltazione senza però combi­
nare niente di concreto. Gli 
interessi che stanno dietro la 
auto (dalla rendita fondiaria 
all'industria automobilistica) 
hanno vanificato ogni tentati­
vo di mutare Indirizzo. 

Quanto è avvenuto a Stresa 
ricalca, grosso modo, quanto 
sta succedendo al livello go­
vernativo. Da diversi anni a 
questa parte non si trova più 
un ministro, un sottosegreta­
rio o una rappresentanza del­
la maggioranza governativa 
che non sostenga la necessi­
tà di potenziare 11 mezzo pub­
blico 
Però, anche qui, le parole non 
seguono al fatti. Ne è un 
esemplo clamoroso il famoso 
plano governativo sul traspor­
ti che avrebbe dovuto far cir­
colare al più presto 30 mila 
nuovi autobus nel centri urba­
ni. Fino ad oggi, però, questi 
automezzi si sono mossi, sul­
la carta, da un cassetto al­
l'altro del vari ministeri. 
Quello che si è fatto per po­
tenziare Il servizio pubblico 
nelle città è venuto sulla spin­
ta delle sollecitazioni del PCI 
al Parlamento, delle pressio­
ni del sindacati e di quello 
che hanno potuto realizzare le 
amministrazioni democrati­
che. 

La conferenza di Stresa, 
che ha aperto I suol lavori 
ieri per concluderli domani, 
è stata dominata da questa 
contraddizione di fondo. Nel­
la relazione Introduttiva del 
prof. Insolera e nella sua re­
plica, nel vari interventi (an­
che In quelli del ministro del 
Turismo Sarti e del ministro 
del Trasporti Martinelli) si è 

riconosciuta la necessità di 
muoversi, di andare oltre 1 
documenti. Ma per fare que­
sto — ha rilevato il compa­
gno on. Bartollnl, vice presi­
dente dell'ACI di Terni — è 
necessario operare una svol­
ta In tutti I settori: dalla con­
ferenza di Stresa allo stesso 
Automobile club d'Italia. Lo 
ACI. Infatti, non può rimanere 
ancorato a un passato che lo 
vedeva al centro dell'azione 
promozionale a favore del­
l'auto privata. Anche 1 sinda­
cati, In un documento fatto 
circolare oggi fra I congres. 
sisti, hanno chiesto a chiare 
lettere la ristrutturazione del­
l'ACI attraverso tre precise 
richieste: inserimento dei 
club provinciali nell'elenco 
degli enti parastatali: demo­
cratizzazione del consigli de­
gli A.C. provinciali; moraliz­
zazione della vita e della ge­
stione dell'ente. Tre punti 
che devono essere preceduti 
da una seria riforma dello 
statuto dell'ACI. 

Unificare 
le competenze 

La mozione conclusiva sul 
primo punto all'ordine del 
giorno (automobile e città) ha 
recepito buona parte delle ri­
chieste avanzate dai compa­
gni Carri e Bartollnl. Il do­
cumento sollecita una serie di 
Iniziative per potenziare 1 
mezzi pubblici e per ristruttu­
rare gli insediamenti urbani 
attraverso l'approvazione e la 
attuazione dì nuove leggi ur­
banistiche. Fra l'altro si chie­
de la unificazione In un unico 
ministero di tutte le compe­
tenze sul trasporti. La mozio­

ne prevede anche la nomina 
di una delegazione « rappre­
sentativa di tutte le compo­
nenti che hanno preso parte 
alla conferenza per sottoporre 
I risultati In un Incontro spe­
cifico con il governo ». 

Nel pomeriggio è stata Il­
lustrata dal prof. Glanguido 
Scalfì la seconda relazione al­
l'ordine del giorno: « tendenze 
nell'uso degli autoveicoli: 
problemi giuridici e sociali ». 

Per ribadire l'urgenza di ri­
formare Il settore dei traspor­
ti si è tenuta anche una riu­
nione dei rappresentanti dei 
taxisti aderenti alla FITA-
CNA. Nell'incontro, presen­
te Il segretario nazionale del­
la categoria, è stata sottoli­
neata l'esigenza di dare con­
creta attuazione in tutto il 
territorio nazionale a un pla­
no dei trasporto che assegni 
la priorità al mezzo pubblico. 
A tale proposito i taxisti sol­
lecitano l'estensione delle cor­
sie preferenziali, la chiusura 
del centri storici e l'attuazio­
ne, in accordo con gli enti 
locali, di tariffe « politiche » 
per i servizi di taxi. 

Il senso di tutto è che è 
giunto il tempo di dare una 
scria svolta e di potenziare 
al massimo 1 servizi pubbli­
ci. Nessuno ha messo sotto 
processo l'auto o ha auspica­
to la sua « punizione » (è 
stato anzi sottolineato più vol­
te come la motorizzazione 
privata sia andata avanti a 
passi da gigante anche In quel 
paesi dove c'è un efficiente 
servizio di trasporti pubblici 
urbani): 11 nodo da sciogliere 
resta Invece quello di asse­
gnare un nuovo ruolo all'auto 
nel quadro di una seria ri­
forma del trasporti. 

Taddeo Conca 

Per un'aggressione a Palermo 

Rinvio a giudizio 
per 15 squadristi 

PALERMO, 26 
Il giudice istruttore, dott. 

Rocco Chlnnicl, ha disposto 
11 rinvio a giudizio di quin­
dici squadristi fascisti (uno 
di loro attualmente consi­
gliere del MSI) che 11 4 di­
cembre 1973, in via Filippo 
Parlatore, assieme ad altri 
giovani rimasti sconoscici, 
aggredirono un gruppo di 
studenti, ferendo tre ragazza. 

Nel disporre il rinvio a 
giudizio del quindici il ma­
gistrato ha riemesso man­
dato di cattura anche contro 
Pier Luigi Concutelli che. 
ammesso al beneficio della 
libertà provvisoria, ha omes­
so di sottoponi agli obblighi 
che gli erano stati Imposti. 
Oltre al Concutelli sono sta­
ti rinviati a giudizio: Salva­
tore Coppollno (latitante), 
Roberto Miranda. Gioacchi­
no Guido Virzl (eletto il 15 
giugno scorso consigliere al 
comune di Palermo nella li­

sta del MSI-DN), Maurizio 
Scaglione, Enrico Tornaseli!, 
Salvatore Muratore, Nicola 
Settcgrana, Massimo Savarl-
no, Calogero Mannlsl. Luigi 
Pellegrino, Mario Marino, 
Salvatore Pampinella e Mi­
chele Seidlta. Tutti e quin­
dici devono rispondere di 
aver compiuto con parole e 
atteggiamenti manifestazio­
ni « usuali al partito fasci­
sta », di avere organizzato 
In luogo pubblico una mani­
festazione senza la prescrit­
ta organizzazione della que­
stura, di porto abusivo di 
armi Improprie. 

Coppollno, Miranda, Vir­
zl, Concutelli e Scaglione 
devono rispondere inoltre del 
reato di lesioni personali In 
danno dello studentesse Ste­
fania Saladino, Antonella 
Tagliaferri e Lidia Llbrizzi; 
Coppollno Infine anche per 
avere « offeso l'onore » della 
Tagliaferri. 

Forse un'impiegata è la « basista » 

Argenteria e milioni 
rubati in tribunale 

Furto nel tribunale di Ro­
ma e precisamente nell'ulfl-
ciò corpi di reato. La scorsa 
notte ignoti malviventi, do­
po avere sfondato un vetro, 
sono entrati in una stanza 
dove vengono conservati gli 
oggetti sequestrati nel corso 
delle indagini e si sono im­
possessati di una somma di 
circa otto milioni di lire che 
rappresentava il ricavato di 
alcune aste giudiziarie 

Poi, servendosi di un mar­
tinetto, hanno allargato le 
sbarre della finestra di una 
stanza dove vengono custodi­
ti, racchiusi In pacchi, ogget­
ti preziosi sequestrati durante 
le indagini. 

Si presume, In base al pri­
mi accertamenti, che a pe­
netrare in questo locale sia 
stata una persona molto ma­
gra o di corporatura equivalen­
te a quella di un bambino. 

Le indagini vengono svolte 
dal carabinieri del maggiore 

Antonio Varlsco e dagli agen­
ti del vice questore Ilario 
Rossi 

Nel corso degli accertamen­
ti sarebbero emerse gravi re­
sponsabilità nel confronti di 
un'impiegata dell'ufficio cor­
pi di reato, la quale è stata 
interrogata per tutta la not­
te. Secondo alcune illazioni 
la donna avrebbe agevolato 
gli autori del furto fornendo 
loro utili Indicazioni. 

Del resto non è la prima 
volta che qualcosa sparisce 
da palazzo di giustizia a Ro­
ma e non di poca Importan­
za. A parte furti e furtarelll 
occorre ricordare che è an­
cora In corso un'Inchiesta per 
stabilire modi, tempi e au­
tori della sparizione di alcu­
ne Importanti bobine custodi­
te nella stanza di un giudi­
ce che indagava sulla fuga 
di Liggio, sui rapporti tra 
settori dell'apparato statale e 
mafiosi. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 26 

Lungo interrogatorio, in 
carcere, per l due medici ar­
restati ad Avellino. Il dottor 
Sant'Elia, sostituto procura­
tore generale che indaga sul­
la strage del neonati s'è re­
cato alle nove a Pogglorcale, 
e vi si è trattenuto fino a po­
meriggio inoltrato, assieme 
agli ufficiali del carabinieri 
che eseguono le Indagini. Quel 
poco che è trapelato non con­
tiene novità di rilievo: il prof. 
Amedeo Guarino (primario 
analista dell'ospedale civile) 
avrebbe confermato al ma­
gistrato Inquirente tutto quan­
to ha già detto tante volte 
al giornalisti. Avrebbe cioè 
confermato la telefonata a 
Malzoni 11 giorno 25 agosto, 
e quella al medico provincia­
le l'8 settembre, per avver­
tire che aveva trovato la sai-
monella mortale nelle feci di 
bambini provenienti dal « ni­
do» della cllnica. E 11 dottor 
Carmine Malzoni, proprieta­
rio della cllnica, a sua volta 
avrebbe negato, come ha fat­
to sempre, d'aver saputo 
qualcosa prima del giorno 9, 
prima cioè che II suo labora­
torio privato trovasse la sai-
monella e contemporanea­
mente, cioè l'8 e il 9 settem­
bre 1 primi cinque bambini 
morissero all'improvviso, co­
me fulminati, nelle culle del 
« nido ». 

Ambedue comunque dichia­
rano di aver avvertito il me­
dico provinciale (che nega) 
prima del giorno 10: quando 
non si sa di preciso. 

Mentre a Napoli si Indaga, 
ad Avellino Ce un clima di 
paura e di sfiducia. Parados­
salmente (ma non tanto) la 
chiusura della cllnica Malzoni 
e il fondato sospetto su tut te 
le altre case di cura, provoca 
un grosso vuoto: da sempre 
l'ospedale civile Infatti non 
riesce ad ottenere la fiducia 
della gente, che lo conosce 
soltanto . come un'accolita 
clientelare democristiana, un 
trampolino di lancio per for­
tune politico-elettorali. Il con­
siglio di amministrazione, che 
è stato Insediato solo tre me­
si fa, rendendosi conto del di­
sagio dell'opinione pubblica, 
ha approvato all 'unanimità un 
documento nel quale afferma 
11 proprio impegno a miglio­
rare le prestazioni dell'ospe­
dale e le sue strutture, per 
le quali verranno spesi tre 
miliardi della Cassa per il 
mezzogiorno. E ancora 11 con­
siglio si impegna a vigliare 
sulle Incompatibilità fra atti­
vità private e pubbliche dei 
medici, ed invita la popola­
zione, gli enti locali e le au­
torità sanitarie « a promuo­
vere una vasta attività pro­
filattica con particolare ri­
guardo alle partorienti, me­
diante preventivi esami ». Co­
me è noto presso l'ospedale 
civile il laboratorio di anali­
si, 11 cui direttore è stato ar­
restato, funziona a pieno rit­
mo proprio per gli esami co-
prologici sulla popolazione e 
sul bambini: sta svolgendo 
insomma una funzione di ri­
cerca epidemiologica e di me­
dicina preventiva che se fos­
se stata Iniziata In tempo, 
avrebbe forse evitato la gran­
de tragedia. 

Che si potesse intervenire 
in tempo, al di là delle re­
sponsabilità personali sulle 
quali sta indagando la ma­
gistratura, lo conferma an­
che una dichiarazione del 
prof. Altuccl, clinico medico, 
direttore del « Centro regio­
nale per la tipizzazione delle 
salmonelle patogene e l'ac­
certamento delle Infezioni en-
terovlrali ». In una dichiara­
zione rilasciata al quindicina­
le democratico « La voce del­
la Campania» il professore 
universitario dichiara che 
« teoricamente » si poteva evi­
tare la strage del neonati: 
il centro da lui diretto sta 
registrando Infatti la presen­
za della salmonella « Wlen » 
in Campania fin dal gennaio 
scorso, e adesso (visto che 
l'epidemia non s'è mantenuta 
nei livelli normali, ma ha 
attaccato facendone strage. I 
bambini appena nati) sta stu­
diando un vaccino specifico. 
Alla dichiarazione del prof. 
Altuccl dobbiamo aggiungere 
soltanto che se all'indomani 
del colera — come fu tante 
volte richiesto dal PCI — si 
l'osse realizzata quella rete 
capillare di ambulatori e di 
unità sanitarie destinate alla 
ricerca epidemiologica sulle 
malattie Infettive endemiche 
nella popolazione campana, 
della presenza e della ecce­
zionale pericolosità di questa 
salmonella ci si sarebbe ac­
corti molto prima della stra­
ge del neonati. A questo pro­
posito i deputati comunisti Ve­
la, Venturoli, Giovanni Ber­
linguer, D'Angelo. Cirillo, Di 
Marino e Blamonte hanno ri­
volto un'Interrogazione al mi­
nistro della Sanità sulla « In­
sufficiente vigilanza delle au­
torità sanitarie, la generaliz­
zata carenza delle strutture 
igieniche sanitarie ospedalie­
re e del servizi civili che con­
giuntamente alle gravi ina­
dempienze e colpevoli ritardi 
costituiscono la causa deter­
minante della strage». I par­
lamentari del PCI segnalano 
al ministro gli agghiaccianti 
termini della situazione sani­
taria avellinese (posti letto 
ospedalieri inferiori a quelli 
privati, sabotaggio costante 
agli ospedali pubblici) e il 
fatto che « la Giunta regiona­
le mantiene fin dal 1972 l'uf­
ficio del medico provinciale di 
Avellino con un dirigente In­
terinale (si t ra t ta del dottor 

Carpinella, indiziato di reato 
e sotto accusa per il ritar­
dato Intervento, n.d.r.) e un 
organico privo di sanitari 
Igienisti ». 

Eleonora Puntillo 

I giudici di Catanzaro 

Per piazza Fontana 
vogliono leggere 

la requisitoria 
contro i golpisti 

Chieste alla magistratura romana le con­
clusioni su Borghese e le trame eversive 

La procura generale della 
corte d'appello di Catanzaro 
ha chiesto alla magistratura 
romana, in visione, copia del­
la requisitoria depositata nei 
giorni scorsi dal sostituto pro­
curatore della Repubblica 
Claudio Vitalone sul tentativi 
di colpo di stato e sul piani 
eversivi neofascisti. 

Secondo quanto è stato pos­
sibile accertare negli ambien­
ti giudiziari romani la richie­
sta della procura generale di 
Catanzaro farebbe riferimen­
to ad una eventuale connes­
sione del tentativi politici 
con la strage di piazza Fon­
tana. In altri termini i giudi­
ci calabresi che Indagano su 
quell'efferato delitto vorreb­
bero accertare se gli organiz­
zatori del golpe del dicembre 
1970 e del tentativi successivi 
non abbiano una diretta re­
sponsabilità anche In auello 
attentato. An/I vorrebbero 
tentare di stabilire se la bom­
ba della Banca nazionale del­
l'agricoltura e gli ordigni 
scoppiati a Roma il 12 dicem­
bre 1909 non furono le prime 
tragiche avvisaglie del plano 
che doveva scattare un anno 
dopo. 

La notizia, rimbalzata a 
Roma dalla Calabria Ieri è 
allo stesso tempo indicativa 
e sconcertante. Indicativa 
perchè a distanza di sei an­
ni da quel sanguinosi avveni­
menti Indirettamente muri-
strati Inquirenti avanzano la 
ipotesi che l'opinione pubbli­
ca democratica sin dal primo 
momento aveva espresso con 
forza, che la strage di Mila­
no era solo un episodio di una 
strategia molto più vasta del­
la quale purtroppo già vari 
erano 1 segni premonitori. E 
di conseguenza questa richie­
sta di prendere In visione gli 
atti dell'Inchiesta sul tenta­
tivi gololstl ribadisce la giu­
stezza della pressante richie­
sta che subito dopo le bombe 
del 12 dicembre era stata a-
vanzata di fare piazza pulita. 
e immediatamente, di quanti 
nell'ombra tramavano contro 
le istituzioni. 

Quali siano 1 passi della re­
quisitoria del PM Vitalone 

BARI, 26 
Nuovi casi di salmonellosi 

negli ospedali di Bari e del­
la provincia. E' giunta infat­
ti notizia che all'Ospcdalet-
to del bambini di Bari sono 
stati individuati nei giorni 
scorsi quattro casi di salmo­
nellosi del tipo «Tiphimu-
rium », mentre all'ospedale 
civile di Canosa sono rico­
verati tre bambini Infetti da 
salmonellosi del tipo Wlen. 

I sanitari affermano che 
la situazione non desta al­
larme e che tutte le misure 
precauzionali sono state tem­
pestivamente adottate. L'ot­
timismo del sanitari sarebbe 
suggerito per assurdo dal! i 
endemicità di questo male 
In Puglia (si registra fra le 
regioni Italiane 11 tasso più 
alto di malattie da Infezio­
ni gastroenteriche). I casi di 
queste settimane non rappre­
senterebbero un incremento 
consistente rispetto alla me­
dia stagionale! 

Questa mattina in una sua 
dichiarazione un ufficiale sa­
nitario, prof. Pire ha dichia­
rato che dall'inizio dell'anno 
sono stati denunciati al suol 
uffici 57 casi di salmonellosi 
Individuati nel nosocomi di 
Bari e provincia. 

In una sua Interrogazione 
all'assessore regionale alla 
Sanità 11 gruppo comunista 
ha chiesto quali iniziative 
l'assessorato intenda assu­
mere per garantire la asso­
luta Iglcnlcità degli ambien­
ti e in particolare del repar­
ti neonata», per Individuare 
specialmente fra gli opera­
tori sanitari eventuali porta­
tori sani e per controllare i 
metodi di smaltimento dell» 
acque reflue del reparti in­
fettivi. 
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che hanno interessato gli In­
quirenti calabresi non è dato 
sapere. Forse quelli che ri­
guardano le riunioni prepara­
tone del golpe, o quelli che 
appuntano l'attenzione sulle 
collusioni tra fascisti e setto­
ri dell'apparato statale. O for­
se qualcosa di più in partico­
lare che non e possibile co­
noscere per la semplice ra­
gione che I cronisti non sanno 
lino a che punto si è spinta 
l'inchiesta sulla strage dt 
p,az/.a Fontana una volta tra­
sferita a Catanzaro dopo I 
lunghi pellegrinaggi negli uf­
fici e nelle aule giudiziali» di 
mtzza Italia. 

L'aspetto sconcertante della 
richiesta della procura gene­
rale riguarda soprattutto 11 
momento In cui viene presen­
tata e le conseguenze che po­
trebbe provocare, Essa arriva 
cioè nel momento In cui al­
cune Inchieste delicate, pur «e 
tra mille contraddizioni e dif­
ficoltà, tra zone d'ombra e si­
lenzi arrivano a certe conclu­
sioni Conclusioni che potreb­
bero essere messe di nuovo In 
dlscu.'sione proprio da Ini­
ziative di questo tipo che at­
traverso strumenti procedura­
li poipnno spianare la strada 
a chi ten^a ancora di riman­
dare il momento dell'accerta-
mr-nl? della verità. 

Non si può far finta di Igno­
rare che sono in parecchi a 
paventare che queste inchie­
ste vadano finalmente alla 
conclusione. Già In passato 
abbiamo purtroppo dovuto re-
cistrare manovre che si so­
no Inserito tra le maglie pro­
cedurali: come non ricordare 
che le rlunlflcazioni di vari pro­
cessi hanno significato un ri-
tai do di anni nell'accerta­
mento delle responsabilità de­
gli strateghi palesi o occulti 
dcl'n eversione? Non vorrem­
mo che ancora una volta B1 
cominci con il prendere In vl-
s'one degli atti per poi chie­
derne la riuniflcazione con al­
tri procedimenti, con la con­
seguenza di mettere ne! cal­
derone tanta roba che rischia 
di non cuoceisl mai. 
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se ti piacciono le cose raffinata 
la nostra proposta è 

SUPER•B roller 
Le vacanze sono finite: è ora di pensare alle vacanze. Noi ci pensiamo. 
Pensiamo al tuo tempo libero di tutto l'anno. I nuovissimi roller super 3 
sono la nostra proposta. Sono abitazioni raffinate per persone molto esi­
genti, sono confortevoli, eleganti, completi (doppi vetri, cappa aspirante, 
persiane ecc., nella versione di serie). Li puoi vedere subito presso I 
punti di vendita roller. 
i prezzi roller sono ancora bloccati al listino del luglio 1974 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
negli elenchi telefonici di tutta l'Italia alla voce S roller 


